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Comune di Napoli (Na) 
Area Patrimonio   
Servizio Tecnico Patrimonio 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Ulteriori lavori di manutenzione straordinaria delle facciate prospicienti 
la Corte “C” presso Palazzo San Giacomo - Napoli 

COMMITTENTE: Comune di Napoli (Na) 
Area Patrimonio – Servizio Tecnico del Patrimonio 

CANTIERE: Palazzo San Giacomo – Piazza Municipio – Comune di Napoli 

Napoli (Na), 20/01/2022 

IL COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

_____________________________________ 

(arch. Concetta Miragliuolo) 

Accordo quadro con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 5° D.lgs. 

250/2016, denominato “Manutenzione straordinaria edile ed impiantistica immobili 

comuni non a reddito”.  

Dirigente: Ing. Vincenzo Brandi  

R.U.P.: Arch. Guglielmo Pescatore 
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LAVORO 
(Punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA 

Committente: 

Comune di Napoli (Na) Area Patrimonio – Servizio Tecnico Patrimonio 

Accordo quadro con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 5° D.lgs. 250/2016, denominato “Manutenzione 

straordinaria edile ed impiantistica immobili comuni non a reddito” 

Ulteriori lavori di manutenzione straordinaria delle facciate prospicienti  la Corte “C” presso Palazzo San 
Giacomo - Napoli 

Dirigente: Ing. Vincenzo Brandi 

R.U.P.: Arch. Guglielmo Pescatore 

Progettista 

Arch. Concetta Miragliuolo 

Piazza Francese 1/3 

0817957600 

concetta.miragliuolo@comune.napoli.it 

Responsabile Unico del Procedimento - RUP 

Arch. Guglielmo Pescatore 

Piazza Francese 1/3 

0817957600 

guglielmo.pescatore@comune.napoli.it 

Coordinatore in Fase di Progettazione 

Arch. Concetta Miragliuolo 

Piazza Francese 1/3 

0817957600 

concetta.miragliuolo@comune.napoli.it 

Sede Cantiere: 

Palazzo San Giacomo – Piazza Municipio – Comune di Napoli (NA) 

Comune di Napoli
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COMMITTENTE 
Comune di Napoli (Na) 

Area Patrimonio – Servizio Tecnico Patrimonio 

Accordo quadro con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 5° D.lgs. 250/2016, denominato “Manutenzione 

straordinaria edile ed impiantistica immobili comuni non a reddito” 

Ulteriori lavori di manutenzione straordinaria delle facciate prospicienti la Corte “C” presso Palazzo San 
Giacomo - Napoli 

Dirigente: Ing. Vincenzo Brandi 

R.U.P.: Arch. Guglielmo Pescatore 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Direttore dei lavori 

Nome e Cognome: Arch. Concetta Miragliuolo 

Piazza Francese 1/3 

0817957600 

concetta.miragliuolo@comune.napoli.it 

R.U.P. 

Nome e Cognome: Arch. Guglielmo Pescatore 

Piazza Francese 1/3 

0817957600 

guglielmo.pescatore@comune.napoli.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Arch. Concetta Miragliuolo 

Piazza Francese 1/3 

0817957600 

concetta.miragliuolo@comune.napoli.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Arch. Concetta Miragliuolo 

Piazza Francese 1/3 

0817957600 

concetta.miragliuolo@comune.napoli.it 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Impresa affidataria 

R.T.I. P.D. Costruzioni s.r.l. – MC Costruzioni srl (mandante) 

Corso Garibaldi 38 

80021 – Afragola (Na) 

CF e P.IVA: 04912671213 

Impresa esecutrice 

MC Costruzioni S.r.l. 

Corso Garibaldi, 38  

80026 – Casoria  (Na) 

C.F. e P.IVA: 05760921212 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’area del cantiere oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ha una collocazione prettamente 
urbana e le lavorazioni da effettuarsi riguarderanno le restanti facciate (fino al blocco ascensori), gli ambienti 
interni e le coperture dei blocchi prospicienti la corte C di Palazzo San Giacomo. Attualmente è in fase di 
completamento l’intervento di manutenzione straordinaria della facciata del blocco che insiste sulla navata 
laterale della chiesa (fig.1) 

fig.1 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Gli interventi manutentivi consisteranno principalmente nella: 

• rimozione delle parti di intonaco incoerente e a rischio caduta;

• rimozione abachini e membrane impermeabilizzanti degradate;

• rimozione della vegetazione infestante;

• disostruzione delle condotte pluviali;

• ripresa e risanamento del paramento murario esterno in presenza di lacune;

• reintegrazione degli intonaci;

• ripristino dei cornicioni e delle mostre delle finestre degradate secondo le sagome già esistenti;

• posa in opera dei nuovi abachini in corrispondenza dei cornicioni marcapiano;

Lavori in fase di 

completamento 

Comune di Napoli
Data: 27/01/2022, DISP/2022/0000535



• tinteggiatura degli ambienti interni danneggiati dalle infiltrazioni di acque meteoriche;

• restauro delle mensole in materiale lapideo;

• rifacimento impermeabilizzazione tetto di copertura.

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’area di cantiere è localizzata all’interno di Palazzo San Giacomo, sede del Comune Di Napoli nel quale 
si svolgono le attività lavorative dei dipendenti che non saranno interrotte durante l’esecuzione dei lavori. 
Si precisa che l’area di cantiere è già presente, atteso che i lavori di cui al presente PSC verranno realizzati 
in prosecuzione di quelli attualmente in corso, come indicato in precedenza. L’area, al fine di limitare le 
interferenze, e la dispersione di polveri risulta recitata ed apposita segnaletica è apposta nelle vicinanze 
dell’area di cantiere per segnalare il rischio legato alle lavorazioni in atto. 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI 
PER IL CANTIERE E L’AREA INTERNA 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Per la collocazione logistica del cantiere, posta in area urbana, vi sono particolari fattori esterni che 
possono comportare rischi per le maestranze impegnate nelle lavorazioni; in particolare nelle zone 
limitrofe all’esterno di Palazzo San Giacomo sono presenti altre attività lavorative ( negozi, uffici, ecc.) 
potenzialmente interferenti. 

Pertanto è stato stabilito che le operazioni di carico e scarico dovranno avvenire durante gli orari di 
chiusura degli esercizi commerciali ed in particolare, il trasporto in sito delle attrezzature di cantiere 
(ponteggio, montacarichi ecc), dovranno avvenire di sabato, per limitare al minimo l’interferenza con 
l’utenza di Palazzo San Giacomo. Altresì è stato anche concordato, per un corretto e sicuro utilizzo delle 
aree, che qualora si rendesse necessario predisporre accessi alla corte, relativi ad operazioni di carico e 
scarico che esulino dalle normali attività lavorative, di comunicarne l’esigenza con congruo anticipo al 
D.L./C.S.E., al fine di poterne concordare le modalità con il locale comando di Polizia Municipale. 

Per quanto riguarda i fattori di rischio derivanti dalla presenza del cantiere all’area interna durante tutte le 
attività di cantiere sarà essere interdetto l’accesso ai non addetti ai lavori con appositi segnali di divieto ed 
il varco di accesso all’area presente all’interno della corte centrale non sarà mai lasciato aperto. 

Attualmente nella corte centrale è presente un’altra area di cantiere, afferente ad altri lavori in corso di 
svolgimento all’interno di Palazzo San Giacomo. Al fine di evitare interferenze, in special modo per le 
operazioni di carico e scarico è stato concordato che le operazioni dovranno essere preventivamente 
concordate con la D.L./C.S.E. ed il locale drappello della Polizia Municipale. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le lavorazioni in oggetto non comportano rischi alti per l’area circostante in quanto l’area di cantiere, 
posta nella corte principale come da layout allegato, è destinata al solo carico e scarico materiali ed 
attrezzature da cantiere, oltre che per l’uscita e l’ingresso dei dipendenti addetti.  
Resta inteso che particolare attenzione dovrà essere presa nell’esecuzione degli accessi al cantiere per 
evitare interferenze con l’utenza di Palazzo San Giacomo. 
I passaggi, gli attraversamenti ed i collegamenti per gli addetti ed il trasporto dei materiali occorrenti alle 
lavorazioni saranno svolti sui lastrici solari in protezione. 
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REGOLE GENERALI 

 Circolazione all’interno delle aree di lavoro 
L'accesso al cantiere e la movimentazione dei mezzi all’esterno di esso deve avvenire rispettando la 
segnaletica presente e conformemente alle regole generali di circolazione stradale e alla viabilità di 
cantiere. 
Gli operai avranno accesso all’area di cantiere esclusivamente da Via Imbriani dove vi è l’ingresso 
secondario al Municipio. Si ricorda inoltre l'assoluto divieto di stazionamento e parcheggio davanti a 
portoni e/o porte e in corrispondenza di spazi  non di pertinenza del cantiere. 
Per la conformazione degli spazi comuni e delle aree di manovra interne al cortile non è possibile 
individuare dei percorsi separati per le macchine di cantiere e le autovetture di servizio . Si prescrive, 
pertanto, tassativamente che - nelle fasi di carico e scarico e movimentazione delle attrezzature – deve 
essere cura dell’Impresa Appaltatrice e dei lavori provvedere all’ausilio di “un operatore a terra”. 

 Percorsi all’interno delle aree comuni 
Tenuto conto della particolarità del sito e constatata l’impossibilità di predisporre all’interno dell’area di 
cantiere gli spazi necessari per predisporre quanto previsto dall’Allegato XII del D. Lgs.81/08 si è 
provveduto all’individuazione di un locale all’interno di Palazzo San Giacomo da poter essere utilizzato 
per tali funzioni, già consegnato all’Impresa con verbale del 17 maggio 2021. Il solo servizio igienico è 
posizionato nell’area di cantiere.  
L’Impresa Appaltatrice dei lavori al termine dell'orario di lavoro deve lasciare sgombri dalle proprie 
attrezzature e materiali tutti gli spazi assegnati (ad eccezione delle aree di cantiere appositamente definite), 
in particolare passaggi, ecc. 
Qualsiasi deposito, anche temporaneo, di materiali ed attrezzature va concordato di volta in volta con la 
Direzione dei Lavori. 

 Utilizzo di attrezzature ed impianti del Comune 
All'Impresa Appaltatrice dei lavori non è consentito l'utilizzo di attrezzature ed impianti del Comune per lo 
svolgimento della prestazione richiesta pertanto sarà sua cura installare un quadro elettrico di cantiere che 
dovrà essere  certificato dall’installatore ai sensi del DM 37/08. 

 Norme generali all’interno del cantiere e nelle aree comuni 
All’interno del cantiere e nelle aree comuni l’Impresa Appaltatrice dei lavori si deve attenere alle 
seguenti norme generali di comportamento: 

- Obbligo generale di attenersi alle indicazioni di buon uso per l’utilizzo delle aree di cantiere e comuni; 
- Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti 

nei cartelli   indicatori e negli avvisi affissi; 
- Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori; 
- Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell'orario stabilito; 
- Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque nocive; 
- Divieto di rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni, 

installati su     impianti, macchine o attrezzature; 
- Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e 

che possono   perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 
- Divieto di compiere lavori usando fiamme libere, utilizzare mezzi igniferi o fumare nei luoghi con pericolo 

di incendio, dì scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto; 
- Obbligo di usare mezzi protettivi individuali in dotazione (elmetto di protezione, guanti di protezione, 

imbracature di sicurezza, ecc); 
- Obbligo di non usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle 

operazioni da       svolgere possono costituire pericolo per chi lo indossa; 
- Divieto di ingombrare passaggi, corridoi ecc con materiali di qualsiasi natura; 
- Obbligo di impiegare macchine, attrezzi e utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 
- Obbligo di assicurarsi che i lavori su impianti elettrici non determinino situazioni di pericolo; 
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- Obbligo di assicurarsi che l'uso di impalcature (ponteggi, trabattelli, ecc) avvenga rispettando la normativa 
vigente; 

- Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l'esistenza di 
condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie 
competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze e pericoli); 

- Obbligo di preliminare consultazione con il Coordinatore alla Sicurezza per possibili incompatibilità delle 
attività da effettuarsi con l’utenza all’interno di Palazzo San Giacomo; 

- Divieto di abbandonare all'interno o all'esterno delle aree del cantiere, imballaggi o materiali in genere. 

 Emergenze 
L’Impresa Appaltatrice dei lavori deve prendere visione della situazione in atto per quel che concerne i 
locali, le vie di fuga, la segnaletica interna al cantiere. Nello svolgimento delle proprie attività l'Impresa 
non deve intralciare con materiali ed attrezzature spazi comuni, luoghi di passaggio, vie di fuga, ecc delle 
aree comuni. 

 Qualora il personale dell'Impresa rilevi situazioni di pericolo (fumo o principi di incendio, difetti o mal 
funzionamento  di macchine ed impianti, o altro) deve informare immediatamente la Direzione dei Lavori.  

Comportamenti antincendio 
Durante l’esecuzione delle attività occorre fare particolare attenzione a: 
- accumulo di materiali combustibili; 
- ostruzione delle vie di esodo; 
- utilizzo di bombole di gas infiammabili. 

Nella conduzione del cantiere occorre adottare i seguenti comportamenti: 
- assicurarsi, alla fine della giornata lavorativa, che siano state poste in essere le misure antincendio, 
che le attrezzature e le sostanze infiammabili/combustibili siano state poste al sicuro e che non sussistano 
condizioni affinché si inneschi un incendio; 
- assicurarsi, previo preventivo specifico sopralluogo, che gli ambienti ove vengono effettuate 
lavorazioni a caldo (uso di fiamme libere, ecc.) siano sgombre da materiale combustibile, oppure siano 
stati protetti da calore e scintille e non siano presentì materiali accesi o braci; 
- dotarsi in loco di estintori di tipo portatile (almeno n. polvere da 6 Kg). 

 Per le sostanze infiammabili occorre inoltre prendere le 
seguenti precauzioni: 
- devono essere depositate in luogo sicuro e ventilato; 
- i locali ove vengono utilizzate devono essere ventilati e tenuti liberi da sorgenti di ignizione 
(vietato fumare, vietato utilizzare fiamme libere). 

Misure tese a limitare il rischio in caso d'incendio: 
- segnalare l'evento d'emergenza (incendio), avvisare il personale dipendente, i preposti e avvisare 
le squadre di  emergenza costituite e comunicate all'impresa e alla Direzione dei Lavori, telefonando ai 
“numeri utili” indicati; 
- attenersi alle disposizioni delle squadre antincendio; 
- non prendere decisioni di propria iniziativa; 
- evacuare il cantiere secondo i percorsi indicati e secondo le disposizioni delle squadre antincendio. 

Telefoni Utili 

Carabinieri tel. 112 

Polizia tel. 113 

Vigili del fuoco tel. 115 

Pronto soccorso tel. 118 

Vigili Urbani tel. 081 795 7111 

Ambulanze tel. 118 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere effettuato un incontro preliminare tra il CSE, il datore di lavoro 
dell'impresa affidataria e/o il direttore tecnico di cantiere delegato. Nell'incontro, dopo aver effettuato una 
disanima dei luoghi oggetto degli intervento, si analizzeranno i seguenti aspetti: - gestione della attività 
lavorative; orari di lavoro; possibili interferenze con le attività lavorative non comprese nel presente PSC. 
In esito all'incontro si redigerà un verbale e si forniranno eventuali allegati che costituiranno aggiornamento 
del PSC.  
Successivamente, in occasione di circostanze che modifichino il contenuto del  piano, per l’eventuale 
introduzione di nuove e diverse lavorazioni a seguito di varianti in corso d'opera oppure per specifiche 
esigenze operative e di organizzazione aziendale dell'impresa aggiudicataria dei lavori, saranno effettuati 
incontri di cooperazione e coordinamento indetti dal CSE, anche senza preavviso e i datori di lavoro e/o i 
responsabili delle imprese esecutrici al momento presenti in cantiere, inclusi i lavoratori autonomi. In esito 
all'incontro si redigerà un verbale e si forniranno eventuali allegati che costituiranno aggiornamento del PSC. 

In caso di aggiornamento o revisione del PSC, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione informerà 
i responsabili dell’impresa esecutrice sul contenuto delle modifiche apportate e .potrà chiedere all’ impresa 
esecutrice l’aggiornamento del relativo POS. 

ULTERIORI PRESCRIZIONI - COVID 19 
EMERGENZA COVID-19 
Le attività dovranno essere svolte nel rispetto delle misure di contenimento di cui alle “Linee di indirizzo 
sicurezza e salute nei cantieri di opere pubbliche in emergenza COVID 19” approvate dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Provincie Autonome il 18/06/2020. In ogni caso, prima dell’inizio dei lavori e durante 
l’esecuzione degli stessi, si dovrà verificare, in base alle disposizioni legislative al momento vigenti, 
l’eventuale necessità di apportare modifiche al presente documento  in rapporto alle esigenze che potranno 
sopraggiungere. 

PREMESSA 
Le presenti linee-guida si propongono di indicare quali siano le misure minime di prevenzione e protezione 
finalizzate  alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori sulla base di quanto indicato nelle citate “Linee di 
indirizzo” ; esse sono valide fino alla data di scadenza dello stato emergenziale fissata al 31/03/2022 
, fatta salva eventuale proroga. 
L'impresa esecutrice dei lavori sarà chiamata ad attuare concretamente le misure formulate, seppur con 
modalità autonomamente adottate, che andrà ad indicare sul proprio Piano Operativo di Sicurezza. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a 
malattie più gravi come le sindromi respiratorie, bersagliando le cellule epiteliali del tratto respiratorio e 
gastrointestinale. 
Il nuovo virus SARS-CoV-2, come designato dall' lnternational Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), è 
l'attuale virus causa dell'epidemia chiamata "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus". La malattia 
provocata dal nuovo Coronavirus è la "COVID19" . 
L'ICTV ha classificato il COVID 19 come appartenente alla famiglia dei Coronaviridae appartenente agli 
agenti biologici del gruppo 2 dell' Allegato XLVI del D. Lgs. 81/08. 
I principali rischi pandemici si concentrano nei luoghi di sosta o transito per consistenti masse di popolazione: 
aree pubbliche, aperte al pubblico o destinate a eventi a larga partecipazione, mezzi di trasporto e, ovviamente, 
luoghi di lavoro. Alcuni coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, generalmente dopo un 
contatto stretto con un paziente infetto. 
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La via primaria è rappresentata dalle goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite la saliva, 
tossendo e/o      starnutendo, contatti diretti personali, le mani (ad esempio toccando con le mani contaminate, non 
ancora lavate, bocca, naso o occhi). In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 
Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettandole buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

MISURE DI PREVENZIONE PROTEZIONE ED ORGANIZZATIVE 
In considerazione degli elementi di rischio individuati si indicano le scelte progettuali, le procedure e le misure 
di prevenzione e protezione da mettere in atto al fine di garantire un adeguato livello di protezione per il 
personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nelle su citate Linee di indirizzo. 
La Circolare n. 5443 del 22/02/2020 del Ministero della Salute individua le attività di pulizia e di sanificazione 
degli ambienti sanitari e non sanitari ove abbiano soggiornato casi confermati di COVID19; in particolare 
viene precisato, per gli ambienti non sanitari (quale è il cantiere), che i luoghi e le aree potenzialmente 
contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni 
prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l'uso di ipoclorito di sodio 
0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall'ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo 
al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 
finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
Per garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro e la tutela dal rischio agente biologico virale a tutti lavoratori (e 
a tutte le persone presenti negli ambienti di lavoro) ai sensi degli articoli 15, 17, 28 e 29, 266 e 286 del decreto 
legislative 81/2008 il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice presente in cantiere dovrà informare ogni 
lavoratore su: 
• l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi
influenzali, di comunicarli al datore di Lavoro della propria Impresa e di chiamare il proprio medico di 
famiglia e l'autorità sanitaria; 
• la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere
e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni 
di pericolo (sintomi di influenza, temperatura elevata, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il 
medico di famiglia e l' Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul  piano dell'igiene); 
• l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di
qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti. 
Il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice presente in cantiere dovrà consegnare al coordinatore per la 
sicurezza una dichiarazione scritta nella quale affermi: 
• di avere valutato, in collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione, nel Piano  Operativo di Sicurezza il rischio da agenti biologici virali; 
• di adottare tutte le misure anti-COVID19 in conformità del presente PSC;
• di adottare tutte le conseguenti, necessarie ed adeguate misure di prevenzione e protezione, le
istruzioni, i dispositivi di protezione individuale; 
• di adottare in cantiere misure di contenimento del rischio contagio virale, ed in particolare il
mantenimento di distanze di sicurezza tra i lavoratori, la sanificazione dei locali e avere definito esattamente 
quali mansioni a rischio necessitano dell'utilizzo di mascherine FFP2 o FFP3/N95, e/o di guanti e/o occhiali 
e/o gel disinfettante per le mani, di aver dato indicazioni sul comportamento igienico durante le trasferte e nei 
tragitti casa lavoro e viceversa ecc.; 
• di aver segnalato che i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria con febbre (maggiore di
37,5°C) devono rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, avvisando il 
proprio datore di lavoro e contattando il proprio medico curante; 
• di aver segnalato che ai soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al
virus è fatto divieto assoluto di accedere al cantiere ; 
• di aver evidenziato l'indicazione delle misure tecniche di controllo agli accessi (thermoscan ,
misuratori rapidi della temperatura corporea, ad infrarossi, senza contatto ecc.). 
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CARTELLONISTICA 
L'impresa esecutrice informerà tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le disposizioni delle Autorità, 
affiggendo su ciascun  ingresso apposita cartellonistica. . 
In particolare, le informazioni riguarderanno: 
• il comportamento corretto da tenere sul luogo di lavoro e procedure di sicurezza;
• il modo corretto della pulizia e disinfezione delle mani con soluzione idroalcolica;
• le procedure di corretta prassi igienica personale e dell'ambiente lavorativo;
• l'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale messi a disposizione.

MODALITÀ DI INGRESSO AL CANTIERE 

Il personale, prima dell'accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea e se 
tale temperatura risulterà uguale o superiore ai 37,5° non ne sarà consentito l'accesso. 
Nel caso in cui una persona presente in cantiere presenti febbre e/o sintomi di infezione respiratoria quali la 
tosse, il Datore di Lavoro o in caso di sua assenza momentanea, il preposto o l'addetto alle emergenze, 
procederà immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il 
COVID19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute segnalando che si tratta di caso sospetto. 
Nell'attesa dell'arrivo dei sanitari le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate; se possibile 
(qualora ci sia lo spazio sufficiente) si raccomanda in un apposito locale (in caso di mancanza di spazio un 
qualunque altro locale purché senza persone) e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso, 
ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 
Il Datore di Lavoro dovrà collaborare con le autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti 
stretti" della persona che sia stata riscontrata positiva. 
Il locale (apposito o provvisorio) utilizzato come luogo di temporaneo isolamento del sospetto ammalato, 
subito dopo l'uscita del sospetto ammalato dovrà essere immediatamente igienizzato e sanificato.  
Le operazioni di rilievo della temperatura dovranno essere svolte, ove possibile, in un locale riservato allo 
scopo con ingresso contingentato (massimo 2 persone per volta), con rilievo a cura di un preposto, con 
annotazione dell'avvenuta rilevazione della temperatura corporea da riportare su apposito registro riservato al 
solo datore di lavoro (o delegato) che è tenuto a garantire con personale responsabilità l'assoluta riservatezza 
su quanto riscontrato. 
Inoltre, ogni lavoratore dovrà essere informato e formato sul corretto uso dei DPI, di cui ne sarò poi redatto 
verbale di formazione sottoscritto dalle parti. 

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
Per l'accesso di fornitori esterni si raccomanda di seguire le indicazioni già contenute nel PSC nel quale sono 
stati individuati percorsi separati di ingresso, transito e uscita sia per gli operai che per i fornitori che mai 
devono interferire con quelli dei dipendenti comunali al fine di annullare le occasioni di contatto con il 
personale in forza nei reparti/uffici coinvolti. 
Per quanto possibile, dovrà essere preferito effettuare le operazioni di carico e scarico al di fuori degli orari di 
lavoro di cantiere. 
Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l'accesso al luogo 
di cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 
Per gli addetti alla ricezione di materiali è obbligatorio utilizzare "mascherina e guanti" ogni qualvolta si 
manipolano documenti (es. formulari) forniti da personale/autisti esterni. 
Si raccomanda per il personale preposto a contatti con i fornitori di munirsi di visiera integrale personale da 
pulire dopo ogni uso. 
Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori; chiunque accederà al cantiere per consegna/prelievo 
rifiuti, materiali vari o per prestare servizi di qualsiasi natura (es. Manutenzione), dovrà essere munito di 
mascherine (se costoro sono privi di mascherine queste dovranno essere prelevate dal magazzino di cantiere e 
fornite al visitatore) e dovrà sottostare a tutte le regole, ivi comprese quelle per l'accesso al cantierei di cui al 
precedente punto (misura della temperatura corporea). 
Sia gli operai che i fornitori dovranno utilizzare esclusivamente il bagno chimico predisposto nell’area di 
cantiere al piano terra ; il servizio igienico , come da prassi, deve essere pulito ogni giorno. 

ALTRE MODALITÀ ORGANIZZATIVE E COMPORTAMENTALI 
Ridurre gli spostamenti tra le varie aree di impianto/cantiere quando non è necessario. 
Organizzare le lavorazioni o turni di lavoro limitando al minimo il personale presente nel cantiere o in una 
determinata area di lavorazione. 
Attivare modalità di comunicazione attraverso mail, Skype, etc evitando le riunioni. 
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PULIZIA E SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 
Le attività di pulizia degli ambienti e sanificazione del servizio igienico dovranno essere effettuate 
quotidianamente. 
Dovrà essere assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica, con soglia minima di una volta a 
settimana , dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, comunque limitatamente 
agli spazi chiusi. 
Le normali procedure di pulizia ed igiene degli ambienti di lavoro debbono essere applicate senza ulteriori 
particolari specificità durante le normali attività lavorative. A causa della possibile sopravvivenza del virus 
nell'ambiente per alcuni giorni, i luoghi e le aree potenzialmente contaminate, devono essere sanificate prima 
di consentire nuovamente il loro utilizzo da parte dei lavoratori. Per la decontaminazione, si raccomanda l'uso 
di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall'ipoclorito di 
sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un  detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con 
prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi adeguati DPI in funzione 
dell'attività svolta (mascherina chirurgica nella generalità dei casi, filtrante respiratorio FFP2 o FFP3 se 
necessario in caso di uso di particolari sostanze che richiedono apposita prevenzione, protezione facciale, 
guanti monouso, camice monouso e possibilmente impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure 
indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI - svestizione). Sarà facoltà dell'impresa utilizzare proprio 
personale per le operazioni di pulizia e sanificazione. 
Dopo l'uso, i DPI monouso vanno smaltiti come rifiuti indifferenziati, in caso di sospetto di contaminazione, 
come materiale potenzialmente infetto . 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
Ciascun'impresa esecutrice metterà a disposizione del personale presente in cantiere idonei mezzi detergenti 
ed igienizzanti al fine di consentire la frequente pulizia delle mani. In particolare, il mezzo igienizzante dovrà 
essere posto in prossimità dell'ingresso all’area di cantiere e della baracca mensa/spogliatoio , ove dovranno 
essere installati dei distributori di gel alcolici. 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA/REFETTORIO, SPOGLIATOI,SERVIZIO IGIENICO..) 
L'accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un 
tempo ridotto di sosta all'interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza non inferiore ad 
1 metro tra le persone che li occupano. 
Nei locali refettorio/mensa, per garantire le idonee distanze, dovrà essere valutata la necessità di istituire pause 
pranzo scaglionate di circa 30 minuti. 
Nel caso in cui non si utilizzi un locale mensa ma si prevede la colazione al sacco il personale dovrà 
mantenere un distanziamento non inferiore a 2 metri e con divieto assoluto di scambio di bevande o generi 
alimentari. 
Bisognerà provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 
igieniche sanitari dei locali. 

NUMERI UTILI 
l'Unità di Crisi invita a recarsi nei pronti soccorso o nelle strutture sanitarie e a chiamare i numeri di 
emergenza soltanto se strettamente necessario. Le Regioni hanno attivato numeri verdi dedicati alle 
popolazioni dei territori dove si sono verificati i casi di COVID19 per rispondere alle richieste di informazioni 
e sulle misure urgenti per il contenimento del contagio. 
Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità. 

È attivo il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute. 

Numeri verde istituito dalla Regione Campania: 800   909 699 
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CARTELLONISTICA 

Vietato l'accesso a persone con sintomi 

enz

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani 
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Specifiche attività e singole lavorazioni  
svolte in cantiere 

(Punto 3.2.1, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le fasi di realizzazione di apprestamento del cantiere e di 
messa in sicurezza saranno, in ordine, le seguenti: 

 Montaggio del ponteggio e realizzazione di una passerella per accedere allo stesso;
 Montaggio della linea vita.

Opere da realizzare in cantiere 

 Risanamento intonaco;
 Risanamento cornici;
 Rasature;
 Opere di pitturazione ferro;
 Ripristino/Sostituzione degli infissi in legno;
 Cuci e scuci parte di muratura;
 Realizzazione impermeabilizzazione con guaina ardesiata e relativo massetto;
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Descrizione delle attività di cantiere, delle modalità 
organizzative e dei turni di lavoro 

(punto 3.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Misure preventive e protettive in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni 
(punto 3.2.1, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Procedure complementari e di dettaglio richieste dal PSC 
(punto 3.2.1, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Realizzazione passerella 

Realizzazione passerella 

LAVORATORI: 

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali;

2) Scala semplice;

3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio del ponteggio metallico 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico. 
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LAVORATORI: 

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali;

2) Scala semplice;

3) Trapano elettrico;

4) Montacarichi a carrello

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello, Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura - Linea Vita 

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), mediante ancoranti chimici o 
meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi 
ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente. 

LAVORATORI: 

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio;

Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

Rumore Scivolamenti, cadute a 
livello 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metallico fisso;

3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Spicconatura di intonaci esterni 

Spicconatura di intonaci. 

LAVORATORI: 

Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;

Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta dall'alto M.M.C. (elevata 
frequenza) 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metallico fisso;

3) Ascensore da cantiere.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

Scuci e cuci 

Intervento di "scuci e cuci" eseguito mediante rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate. 

LAVORATORI: 

Addetto alle operazioni di scuci e cuci 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci;

Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

Rumore 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metallico fisso;

3) Ascensore da cantiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

Risanamento intonaci e rasatura 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 

LAVORATORI: 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

Rumore 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metallico fisso;

3) Ascensore da cantiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Risanamento cornicioni 

Demolizione di balconi, cornicioni e degli altri aggetti orizzontali eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede 
il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano;

Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio metallico fisso; 

3) Ascensore da cantiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 

Verniciatura di opere in ferro 

Tinteggiatura di superfici esterne tramite apparecchio di spruzzatura airless a bassa formazione di nebbia. 

 

LAVORATORI: 

Addetto alla verniciatura a spruzzo di opere in ferro 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla verniciatura a spruzzo di opere in ferro; 

      

   

Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Ponteggio metallico fisso; 

2) Ascensore da cantiere. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Riparazione / Sostituzione di infissi in legno 

Riparazione di infissi in legno di qualsiasi tipo con smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, con rettifica o 
sostituzione delle parti danneggiate e registrazione o sostituzione della ferramenta. 

LAVORATORI: 

Addetto alla riparazione di infissi in legno 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla riparazione di infissi in legno;

Sono forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Rumore 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali;

2) Scala doppia;

3) Ascensore da cantiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Formazione di Massetto 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 

LAVORATORI: 

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

     

    

Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ascensore da cantiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto. 

 

Impermeabilizzazione di coperture 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

 

LAVORATORI: 

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

       

  

Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 
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2) Cannello a gas; 

3) Ponteggio metallico fisso; 

4) Ascensore da cantiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Cesoiamenti, 
stritolamenti. 

 

Applicazione di vernice protettiva su copertura 

Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo adeguato lavaggio del 
sottofondo. 

 

LAVORATORI: 

Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

      

   

Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 

LAVORATORI: 

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Trapano elettrico; 

5)  Montacarichi a carrello; 

6) Ascensore da cantiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

LAVORATORI: 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Scala doppia; 

3) Scala semplice; 

4) Trapano elettrico; 

5) Ascensore da cantiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

 

Pulizia generale dell'area di cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

 

LAVORATORI: 

Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE   

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ascensore da cantiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     

Caduta dall'alto Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

Chimico Inalazione polveri, 
fibre 

     

Investimento, 
ribaltamento 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

M.M.C. 
(sollevamento e 

trasporto) 

Rumore Scivolamenti, cadute 
a livello 

 

    

Vibrazioni     
 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Utilizzo del montacarichi di cantiere 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  
e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  
g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali 
durante la manovra di richiamo. 
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione passarella; Montaggio del ponteggio 
metallico; Verniciatura di opere in ferro; Smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi 
metallici fissi è in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, 
fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di 
ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono presi in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura - Linea Vita; Spicconatura di intonaci esterni; 
Scuci e cuci; Risanamento intonaci e rasatura; 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono presi in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Risanamento cornicioni; 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai è 
effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 

Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, sono 
effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

d) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione di vernice protettiva su copertura; 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve 
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. 
Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità 
delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di 
sicurezza. 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, utilizzerà idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono 
presi in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura - Linea Vita; 
Montaggio del ponteggio fisso; Scuci e cuci; Risanamento intonaci e rasatura; 
Verniciatura di opere in ferro; Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione 
di vernice protettiva su copertura; Smobilizzo del cantiere; 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  
e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 
accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura - Linea Vita; 
Scuci e cuci; Risanamento intonaci e rasatura; Verniciatura di opere in ferro; 
Formazione di Massetto; Applicazione di vernice protettiva su copertura; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, sono adottate 
adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro è effettuata nel rispetto 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite sono idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica è quello minimo in 
funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi è 
ridotta al minimo;  e) sono fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, sono ridotte al 
minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) sono adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di 
lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Risanamento cornicioni; 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si provvederà a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e 
curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

Comune di Napoli
Data: 27/01/2022, DISP/2022/0000535



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a 
preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la 
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della 
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare 
e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in 
maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di 
traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di 
nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 
caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di 
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, 
queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della 
relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un 
pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e 
nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione 
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala 
operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere 
privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una 
galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di 
segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a 
debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per 
evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri 
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle 
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 
comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 
operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 
queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 
essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, 
gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 
effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) 
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento 
facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di 
percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla 
banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che 
non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i 
lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori 
di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività 
viene svolta in ore notturne. 
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Spicconatura di intonaci esterni; Risanamento intonaci e 
rasatura; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto 
delle seguenti indicazioni: i compiti sono tali da evitare prolungate sequenze di 
movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione passarella; Montaggio del ponteggio 
metallico; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Scuci e cuci; Risanamento 
cornicioni; Formazione di Massetto; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto 
delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) presenta condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione sono adeguati;  c) il sollevamento dei carichi è eseguito sempre con 
due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non è estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 
attività di movimentazione manuale sono minimali;  f) è presente adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento sono eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura - Linea Vita; 
Scuci e cuci; Risanamento cornicioni; Verniciatura di opere in ferro; 
Riparazione di infissi in legno; Impermeabilizzazione di coperture; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 
di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via 
aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
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messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni 
di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Sono forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione passarella; Montaggio del ponteggio metallico; Spicconatura di intonaci esterni; 
Risanamento intonaci e rasatura; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Ragno; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura - Linea Vita; 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre 
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o 
cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali sono sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi sono convenientemente segnalati o protetti. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto montacarichi di cantiere; 
Risanamento cornicioni; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; 
Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, sono 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Sono forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
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b) Nelle lavorazioni: Verniciatura di opere in ferro; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, sono eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Ragno; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, sono eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     

Ponteggio metallico 
fisso 

Ascensore da cantiere Attrezzi manuali Scala doppia Scala semplice 

  

  

Cannello a gas Trapano elettrico Montacarichi a 
carrello 

  

 

ASCENSORE DA CANTIERE 
 

L'ascensore da cantiere è un apparecchio di sollevamento che può essere adibito al 
trasporto sia di materiali che di persone. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ascensore da cantiere: misure preventive e protettive; 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la distanza da eventuali linee elettriche aeree;  2) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile;  3) verificare la stabilità delle basi di appoggio;  4) 
verificare la presenza delle protezioni alle cremagliere;  5) verificare il funzionamento dei comandi, del segnalatore 
acustico e del pulsante di emergenza;  6) verificare l'ancoraggio dei tralicci alla parete dell'edificio o al ponteggio fisso;  
7) verificare il funzionamento dei limitatori di corsa;  8) delimitare l'area operativa;  9) non sovraccaricare l'ascensore;  
10) non salire o scendere lungo i tralicci;  11) verificare che i cancello di piano e gli eventuali dispositivi di sbarco siano 
chiusi in modo corretto;  12) deve essere rispettata qualsiasi restrizione riguardo alla posizione dei carichi, se indicata 
dal costruttore;  13) segnalare tempestivamente eventuali guasti;  14) riportare a terra l'ascensore da cantiere;  15) 
scollegare elettricamente l'ascensore da cantiere;  16) lasciare sempre l'ascensore in perfetta efficienza, curandone la 
pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni del libretto;  17) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
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2) DPI: utilizzatore ascensore da cantiere; 

    

     

Sono forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 
da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

CANNELLO A GAS 
 

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è 
alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la 
funzionalità del riduttore di pressione. 

Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza 
del tubo e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) 
tenere la bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) 
tenere un estintore sul posto di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di 
cantiere;  3) segnalare malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

      

   

Sono forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e 
decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si 
interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari 
piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e 
protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare 
sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del 
ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte 
le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli 
elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) 
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
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2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

Sono forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

 

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di 
catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono 
essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 
eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere 
utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno 
effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco 
fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 
montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia 
di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti 
laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di 
arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) 
quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra 
una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco 
fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 
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3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della 
spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

Sono forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

MONTACARICHI A CARRELLO 
 

L’argano a cavalletto è un apparecchio di sollevamento utilizzato quando si debbano sollevare materiali di peso ed 
ingombro discreto 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Ribaltamento e schiacciamento; 

2) Caduta dall’alto; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

5) Colpi, tagli, punture, abrasioni 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Montacarichi a carrello: misure preventive e protettive 

Prima dell'uso:  1) verificare l’efficacia dei sistemi di ancoraggio, delle 
zavorre, dell’integrità della fune e dell’efficacia degli ancoraggi della 
fune, del gancio e del freno;  2) verificare la presenza dei parapetti sul 
perimetro del posto di manovra e della tavola fermapiede nella parte 
frontale dell’elevatore;  3) verificare l’integrità della struttura del 
cavalletto portante l’argano con zavorra;  4) verificare l’efficienza 
dell’interruttore di linea presso l’elevatore, la funzionalità della 
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pulsantiera, l’efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico e che la struttura dell’argano sia 
collegata con l’impianto di messa a terra. 

Durante l'uso:  1) predisporre opportunamente le aperture per la ricezione del carico ovvero predisporre punti di 
ancoraggio per la cintura di sicurezza che dovrà indossare l’operatore qualora non fosse possibile operare con un 
parapetto regolamentare;  2) utilizzare l’argano esclusivamente per tiri verticali, utilizzando contenitori adatti al 
materiale da sollevare, non utilizzando la fune dell’elevatore per imbracare carichi;  3) sospendere l’utilizzo 
dell’apparecchio qualora vi sia forte vento, qualora la visibilità non sia ottimale e quando vi siano persone esposte al 
pericolo di caduta dei carichi; 4) gli addetti all’imbracatura devono verificare la corretta imbracatura dei carichi, 
assicurandone l’equilibratura, non sostare sotto il carico dopo il sollevamento e indossare sempre casco e guanti di 
protezione; 5) gli addetti in quota devono rimuovere il parapetto solo se autorizzati e dopo aver indossato ed assicurato 
la cintura di sicurezza anticaduta; 6) assicurarsi prima di sganciare il carico della sua stabilità. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'attrezzo;  2) pulire accuratamente l’attrezzo;  3) segnalare 

eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: montacarichi a carrello 

    
  

   

Sono forniti:  a) otoprotettori;  b) casco protettivo;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza; e) attrezzature anticaduta;  f) 
indumenti protettivi 

 

 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di 
guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in 
cabina di un estintore. 
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Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) 
non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e 
che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) 
assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 

2) DPI: operatore autocarro; 

      

   

Sono forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

 

RAGNO 
 

Il ragno è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Ragno: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di 
guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in 
cabina di un estintore;  6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) 
verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati 
verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti 
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra 
per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido 
ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le 
manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di 
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riposo;  9) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il 
cestello;  11) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere 
opportunamente delimitata;  13) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi 
attacchi; 14) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo 
per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 

2) DPI: operatore Ragno; 

      

   

Sono forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di impianto montacarichi di 
cantiere; Realizzazione passarella; Montaggio del 
ponteggio metallico; Installazione sistemi di 
ancoraggio in copertura - Linea Vita; Smontaggio 
del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del 
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Ragno Realizzazione di impianto montacarichi di cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

 

LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 
(Paragrafo 3.2.1, lett. a), punto 2 e lettere c), d), e), g), i), h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

N Lavorazione Misure preventive e protettive Modalità di svolgimento della 
lavorazione 

1 Descrizione della lavorazione: 
Controllo dell’area di cantiere, già installata. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Autocarro; Attrezzi manuali; Scala semplice; 
Trapano elettrico. 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Rumore; M.M.C. (sollevamento e 
trasporto). 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, occhiali protettivi, 
guanti, calzature di sicurezza, indumenti protettivi. 
[Autocarro]: Utilizzo di casco (all'esterno della 
cabina), maschera antipolvere (in presenza di 
lavorazioni polverose), guanti (all'esterno della 
cabina), calzature di sicurezza, indumenti 
protettivi, indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

Caduta dall'alto  
• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 

(es.: stabilità del carico, presenza di ostacoli 
interferenti, divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 

ventilazione) con condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione sufficienti 
• Sollevamento dei carichi eseguito con due mani e 

da una sola persona 
• Carico da sollevare non estremamente 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  

Comune di Napoli
Data: 27/01/2022, DISP/2022/0000535



LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 
(Paragrafo 3.2.1, lett. a), punto 2 e lettere c), d), e), g), i), h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

N Lavorazione Misure preventive e protettive Modalità di svolgimento della 
lavorazione 

freddo/caldo o contaminato 
• Altre attività di movimentazione manuale dei 

carichi minimali 
• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo non 

brusco 

2 Descrizione della lavorazione: 
Smontaggio di impianto montacarichi di cantiere, 
già installato. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Ragno; Attrezzi manuali; Trapano elettrico. 

Rischi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Rumore. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, otoprotettori, occhiali 
protettivi, guanti, calzature di sicurezza, indumenti 
protettivi. 
[Ragno]: Utilizzo di casco (all'esterno della 
cabina), guanti (all'esterno della cabina), calzature 
di sicurezza, attrezzature anticaduta (utilizzo 
cestello), indumenti protettivi, indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  
• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 

(es.: stabilità del carico, presenza di ostacoli 
interferenti, divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  

3 Descrizione della lavorazione: 
Realizzazione passarella 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Scala semplice; Trapano 
elettrico. 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Rumore; M.M.C. (sollevamento e 
trasporto). 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, guanti, calzature di 
sicurezza, attrezzatura anticaduta. 
 

Caduta dall'alto  
• Personale in possesso di formazione adeguata e 

mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi 
appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

• Sistemi di protezione anticaduta individuale (es.: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc). 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  
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LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 
(Paragrafo 3.2.1, lett. a), punto 2 e lettere c), d), e), g), i), h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

N Lavorazione Misure preventive e protettive Modalità di svolgimento della 
lavorazione 

ventilazione) con condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione sufficienti 
• Sollevamento dei carichi eseguito con due mani e 

da una sola persona 
• Carico da sollevare non estremamente 

freddo/caldo o contaminato 
• Altre attività di movimentazione manuale dei 

carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo non 

brusco 

4 Descrizione della lavorazione: 
Montaggio e trasformazione del ponteggio 
metallico. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Scala semplice; Trapano 
elettrico, montacarichi a carrello 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Rumore; M.M.C. (sollevamento e 
trasporto);Elettrocuzione; Ribaltamento, caduta di 
materiale dall’alto 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, guanti, calzature di 
sicurezza, attrezzatura anticaduta, indumenti di 
sicurezza. 
 

Caduta dall'alto  
• Personale in possesso di formazione adeguata e 

mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi 
appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

• Sistemi di protezione anticaduta individuale (es.: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc). 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 

ventilazione) con condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione sufficienti 
• Sollevamento dei carichi eseguito con due mani e 

da una sola persona 
• Carico da sollevare non estremamente 

freddo/caldo o contaminato 
• Altre attività di movimentazione manuale dei 

carichi minimali 
• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo non 

brusco 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  
• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  

5 Descrizione della lavorazione: 
Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura 
(punti di ancoraggio e linee vita), mediante 
ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura 
della copertura. Dopo la posa del primo 
ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi 

Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione anticaduta individuali (es.: 

avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc). 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  
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LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 
(Paragrafo 3.2.1, lett. a), punto 2 e lettere c), d), e), g), i), h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

N Lavorazione Misure preventive e protettive Modalità di svolgimento della 
lavorazione 

ancoraggi mantenendosi sistematicamente 
collegato all'ancoraggio precedente. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Ponteggio metallico fisso; 
Trapano elettrico. 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; 
Chimico. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, guanti, calzature di 
sicurezza, attrezzatura anticaduta. 
 

• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 
(es.: stabilità del carico, presenza di ostacoli 
interferenti, divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Scivolamenti, cadute a livello  
• Postazioni di lavoro sgombre da attrezzature, 

materiali, macerie, ecc. 
• Zone di passaggio sgombre da attrezzature, 

materiali, macerie, ecc. 
• Segnalazione/Protezione degli ostacoli fissi. 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per l'attività 

specifica e adeguatamente mantenute 
• Indicazioni in merito alle misure igieniche da 

rispettare 
• Progettazione e organizzazione dei sistemi di 

lavorazione al fine di ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in funzione 
delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, trasporto, ecc.) che 
comportano una minore esposizione ad agenti 
chimici 

• Numero di lavoratori impegnati minimo in 
funzione delle necessità di lavorazione 

6 Descrizione della lavorazione: 
Spicconatura di intonaci. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Ponteggio metallico fisso; 
Ascensore da cantiere. 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Rumore; M.M.C. (elevata 
frequenza). 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, otoprotettori, occhiali 
protettivi, guanti, calzature di sicurezza, indumenti 
protettivi. 
 

Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione anticaduta individuali (es.: 

avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc). 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  
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LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 
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N Lavorazione Misure preventive e protettive Modalità di svolgimento della 
lavorazione 

esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica una 

minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 

con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

M.M.C. (elevata frequenza)  
• Compiti tali da evitare prolungate sequenze di 

movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, 
braccia, polsi e mani) 

7 Descrizione della lavorazione: 
Intervento di "scuci e cuci" eseguito mediante 
rimozione a strappo e successiva ricucitura delle 
murature degradate. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Ponteggio metallico fisso;  
Ascensore da cantiere. 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore; M.M.C. (sollevamento e 
trasporto); Chimico. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, occhiali protettivi, 
maschera antipolvere, guanti, calzature di 
sicurezza, indumenti protettivi. 
 

Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione anticaduta individuali (es.: 

avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc). 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  
• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 

(es.: stabilità del carico, presenza di ostacoli 
interferenti, divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 

ventilazione) con condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione sufficienti 
• Sollevamento dei carichi eseguito con due mani e 

da una sola persona 
• Carico da sollevare non estremamente 

freddo/caldo o contaminato 
• Altre attività di movimentazione manuale dei 

carichi minimali 
• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo non 

brusco 

Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per l'attività 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  

Comune di Napoli
Data: 27/01/2022, DISP/2022/0000535



LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 
(Paragrafo 3.2.1, lett. a), punto 2 e lettere c), d), e), g), i), h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

N Lavorazione Misure preventive e protettive Modalità di svolgimento della 
lavorazione 

specifica e adeguatamente mantenute 
• Indicazioni in merito alle misure igieniche da 

rispettare 
• Progettazione e organizzazione dei sistemi di 

lavorazione al fine di ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in funzione 
delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, trasporto, ecc.) che 
comportano una minore esposizione ad agenti 
chimici 

• Numero di lavoratori impegnati minimo in 
funzione delle necessità di lavorazione 

9 Descrizione della lavorazione: 
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Ponteggio metallico fisso; 
Ascensore da cantiere. 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore; M.M.C. (elevata frequenza); 
Chimico. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, otoprotettori, occhiali 
protettivi, guanti, calzature di sicurezza, indumenti 
protettivi. 
 

Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione anticaduta individuali (es.: 

avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc). 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  
• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 

(es.: stabilità del carico, presenza di ostacoli 
interferenti, divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

M.M.C. (elevata frequenza)  
• Compiti tali da evitare prolungate sequenze di 

movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, 
braccia, polsi e mani) 

Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per l'attività 

specifica e adeguatamente mantenute 
• Indicazioni in merito alle misure igieniche da 

rispettare 
• Progettazione e organizzazione dei sistemi di 

lavorazione al fine di ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in funzione 
delle necessità di lavorazione 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  
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(Paragrafo 3.2.1, lett. a), punto 2 e lettere c), d), e), g), i), h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
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• Metodi di lavoro nelle varie fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, trasporto, ecc.) che 
comportano una minore esposizione ad agenti 
chimici 

• Numero di lavoratori impegnati minimo in 
funzione delle necessità di lavorazione 

10 Descrizione della lavorazione: 
Demolizione di balconi, cornicioni e degli altri 
aggetti orizzontali eseguita a mano. Durante la fase 
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Ponteggio metallico fisso; 
Ascensore da cantiere. 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
M.M.C. (sollevamento e trasporto). 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, otoprotettori, occhiali 
protettivi, maschera antipolvere, guanti, calzature 
di sicurezza, attrezzature anticaduta, indumenti 
protettivi. 
 

Caduta dall'alto  
• Attrezzature anticaduta per la demolizione di 

parti di costruzione. 
• Demolizioni con mezzi meccanici ammesse solo 

su parti isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto. 

• Ponti di servizio indipendenti dall'opera da 
demolire per demolizioni manuali di muri aventi 
altezza superiore a 2 metri. 

Inalazione polveri, fibre  
• Irrorazione delle superfici e dei materiali di 

risulta al fine di ridurre il sollevamento di polveri 
e fibre. 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 

ventilazione) con condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione sufficienti 
• Sollevamento dei carichi eseguito con due mani e 

da una sola persona 
• Carico da sollevare non estremamente 

freddo/caldo o contaminato 
• Altre attività di movimentazione manuale dei 

carichi minimali 
• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo non 

brusco 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  

11 Descrizione della lavorazione: 
Tinteggiatura di superfici esterne tramite 
apparecchio di spruzzatura airless a bassa 
formazione di nebbia. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Ponteggio metallico fisso; Ascensore da cantiere. 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

Caduta dall'alto  
• Personale in possesso di formazione adeguata e 

mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi 
appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

• Sistemi di protezione anticaduta individuale (es.: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc). 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  
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livello; Rumore; Chimico. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, occhiali protettivi, 
maschera con filtro specifico, guanti, calzature di 
sicurezza, indumenti protettivi. 
 

• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 
(es.: stabilità del carico, presenza di ostacoli 
interferenti, divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per l'attività 

specifica e adeguatamente mantenute 
• Indicazioni in merito alle misure igieniche da 

rispettare 
• Progettazione e organizzazione dei sistemi di 

lavorazione al fine di ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in funzione 
delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, trasporto, ecc.) che 
comportano una minore esposizione ad agenti 
chimici 

• Numero di lavoratori impegnati minimo in 
funzione delle necessità di lavorazione 

12 Descrizione della lavorazione: 
Riparazione di infissi in legno di qualsiasi tipo con 
smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, 
con rettifica o sostituzione delle parti danneggiate 
e registrazione o sostituzione della ferramenta o 
sostituzione integrale dell’infisso. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Scala doppia; Sega circolare; 
Ascensore da cantiere; Ponteggio metallico fisso. 

Rischi: 
Rumore. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di otoprotettori, occhiali 
protettivi, maschera antipolvere, guanti, calzature 
di sicurezza, indumenti protettivi. 
 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 

 svolgimento diretto 
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condizioni di utilizzo 

13 Descrizione della lavorazione: 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o 
alleggerito come sottofondo per pavimentazioni 
esterne. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Ascensore da cantiere. 

Rischi: 
M.M.C. (sollevamento e trasporto); Chimico. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, occhiali protettivi, 
guanti, calzature di sicurezza, indumenti protettivi. 
 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 

ventilazione) con condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione sufficienti 
• Sollevamento dei carichi eseguito con due mani e 

da una sola persona 
• Carico da sollevare non estremamente 

freddo/caldo o contaminato 
• Altre attività di movimentazione manuale dei 

carichi minimali 
• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo non 

brusco 

Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per l'attività 

specifica e adeguatamente mantenute 
• Indicazioni in merito alle misure igieniche da 

rispettare 
• Progettazione e organizzazione dei sistemi di 

lavorazione al fine di ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in funzione 
delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, trasporto, ecc.) che 
comportano una minore esposizione ad agenti 
chimici 

• Numero di lavoratori impegnati minimo in 
funzione delle necessità di lavorazione 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  

14 Descrizione della lavorazione: 
Realizzazione di impermeabilizzazione di 
coperture eseguita con guaina bituminosa posata a 
caldo. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Cannello a gas; Ponteggio 
metallico fisso; Ascensore da cantiere. 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, otoprotettori, occhiali 
protettivi, maschera con filtro specifico, guanti, 
calzature di sicurezza, indumenti protettivi. 
 

Caduta dall'alto  
• Verifica preliminare della resistenza della 

copertura ed eventuale utilizzo di apprestamenti 
atti a garantire la incolumità delle persone 
addette (es.: tavole sopra le orditure, sottopalchi, 
uso di cinture di sicurezza, ecc). 

• Protezione perimetrale lungo tutto il contorno 
libero della superficie interessata. 

• Sistemi di protezione anticaduta individuali (es.: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc). 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  
• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 

(es.: stabilità del carico, presenza di ostacoli 
interferenti, divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 

 svolgimento diretto 
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con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

15 Descrizione della lavorazione: 
Verniciatura di una copertura continua, realizzata a 
pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo 
adeguato lavaggio del sottofondo. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Argano a bandiera; Attrezzi manuali; Ponteggio 
metallico fisso. 

Rischi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Chimico. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, occhiali protettivi, 
maschera con filtro specifico, guanti, calzature di 
sicurezza, indumenti protettivi. 
 

Caduta dall'alto  
• Verifica preliminare della resistenza della 

copertura ed eventuale utilizzo di apprestamenti 
atti a garantire la incolumità delle persone 
addette (es.: tavole sopra le orditure, sottopalchi, 
uso di cinture di sicurezza, ecc). 

• Protezione perimetrale lungo tutto il contorno 
libero della superficie interessata. 

• Sistemi di protezione anticaduta individuali (es.: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc). 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  
• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 

(es.: stabilità del carico, presenza di ostacoli 
interferenti, divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per l'attività 

specifica e adeguatamente mantenute 
• Indicazioni in merito alle misure igieniche da 

rispettare 
• Progettazione e organizzazione dei sistemi di 

lavorazione al fine di ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in funzione 
delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, trasporto, ecc.) che 
comportano una minore esposizione ad agenti 
chimici 

• Numero di lavoratori impegnati minimo in 
funzione delle necessità di lavorazione 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  

16 Descrizione della lavorazione: 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Autocarro; Attrezzi manuali; Scala semplice; 
Trapano elettrico; Ascensore da cantiere; 
Montacarichi a carrello 
Rischi: Caduta dall'alto; Rumore; M.M.C. 
(sollevamento e trasporto);Elettrocuzione; 
Ribaltamento, caduta di materiale dall’alto 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, guanti, calzature di 
sicurezza, attrezzatura anticaduta, indumenti di 
sicurezza. 
[Autocarro]: Utilizzo di casco (all'esterno della 
cabina), maschera antipolvere (in presenza di 
lavorazioni polverose), guanti (all'esterno della 
cabina), calzature di sicurezza, indumenti 
protettivi, indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

Caduta dall'alto  
• Personale in possesso di formazione adeguata e 

mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi 
appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

• Sistemi di protezione anticaduta individuale (es.: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc). 

Rumore  
• Programma di manutenzione delle attrezzature di 

lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro 

• Progettazione delle strutture dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il minor 
rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica una 
minore esposizione al rumore 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  
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LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 
(Paragrafo 3.2.1, lett. a), punto 2 e lettere c), d), e), g), i), h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

N Lavorazione Misure preventive e protettive Modalità di svolgimento della 
lavorazione 

 • Adozione di schermature, involucri o rivestimenti 
con materiali fonoassorbenti per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 

ventilazione) con condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione sufficienti 
• Sollevamento dei carichi eseguito con due mani e 

da una sola persona 
• Carico da sollevare non estremamente 

freddo/caldo o contaminato 
• Altre attività di movimentazione manuale dei 

carichi minimali 
• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo non 

brusco 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  
• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 

17 Descrizione della lavorazione: 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo 
smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti 
gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e 
di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Scala doppia; Scala semplice; 
Trapano elettrico; Ascensore da cantiere. 

Rischi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, occhiali protettivi, 
guanti, calzature di sicurezza, indumenti protettivi. 
 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  
• Rispetto delle regole di imbracatura dei carichi 

(es.: stabilità del carico, presenza di ostacoli 
interferenti, divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  

18 Descrizione della lavorazione: 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 
Attrezzature (opere provvisionali, macchine, 
impianti): 
Attrezzi manuali; Ascensore da cantiere. 

Rischi: 
Investimento, ribaltamento. 

DPI: 
[Addetto]: Utilizzo di casco, occhiali protettivi, 
maschera con filtro specifico, guanti, calzature di 
sicurezza, indumenti protettivi, indumenti ad alta 
visibilità. 

Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico veicolare (es.: 

. supporto all'installazione della segnaletica con 
movieri, composizione delle squadre funzione 
della tipologia di intervento, della categoria di 
strada, del sistema segnaletico da realizzare e 
dalle condizioni atmosferiche e di visibilità,  
ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione di inizio 
intervento (es.: inizio dell'attività di 
sbandieramento in rettilineo, segnalazione a 
debita distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito veicolare, 
avvicendamento dei movieri per operazioni 
prolungate nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione del senso 
unico alternato quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al raccordo 
obliquo ed in particolare, avvicendamento dei 
movieri nel caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi conseguenti 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a:  

 svolgimento in collaborazione 
con:  
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LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 
(Paragrafo 3.2.1, lett. a), punto 2 e lettere c), d), e), g), i), h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

N Lavorazione Misure preventive e protettive Modalità di svolgimento della 
lavorazione 

al formarsi di code, ecc). 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

DEI RISCHI 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 

 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 

 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 

 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 

 - L. 29 luglio 2015, n. 115; 

 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 

 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 

 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 
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 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 

 - Accordo 7 luglio 2016; 

 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 

 - D.D. 6 giugno 2018, n. 12. 

 

 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 

 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 

 

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 
matrice" di seguito esposto. 

 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 

 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 

 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, [E4] 
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2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 
[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 

2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 
[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
[E1] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

[R] = [P] x [E] 

 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 

[R] 

Improbabile 

[P1] 

Poco probabile 

[P2] 

Probabile 

[P3] 

Molto probabile 

[P4] 

Danno lieve 

[E1] 

Rischio basso 

[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 

[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 

[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 

[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 

[E2] 

Rischio basso 

[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 

[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 

[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 

[P4]X[E2]=8 

Danno grave 

[E3] 

Rischio moderato 

[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 

[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 

[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 

[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 

[E4] 

Rischio moderato 

[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 

[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 

[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 

[P4]X[E4]=16 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 

DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF Controllo della recinzione e degli accessi al cantiere, già presente.  

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Smontaggio di impianto montacarichi di cantiere, già presente.  

LV  Addetto alla realizzazione di impianto montacarichi  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 

MA  Ragno  

RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Realizzazione passarella  

LV  Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

LF Montaggio del ponteggio metallico  

LV  Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF Installazione sistemi di ancoraggio in copertura - Linea Vita  

LV  Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori E3 * P3 = 9 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

LF Spicconatura di intonaci esterni  

LV  Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

AT  Ascensore da cantiere  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF Scuci e cuci  

LV  Addetto alle operazioni di scuci e cuci  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

AT  Ascensore da cantiere  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF Risanamento intonaci e rasatura  

LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

AT  Ascensore da cantiere  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF Risanamento cornicioni  

LV  Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E3 * P3 = 9 

AT Ascensore da cantiere 

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF Verniciatura di opere in ferro 

LV Addetto alla verniciatura a spruzzo di opere in ferro 

AT Ponteggio metallico fisso 

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Applicatori con sistema a spruzzo" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operaio polivalente" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4 

AT Ascensore da cantiere 

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF Riparazione di infissi in legno 

LV Addetto alla riparazione di infissi in legno 

AT Ponteggio metallico fisso 

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

AT  Ascensore da cantiere  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF Formazione di Massetto  

LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

AT  Ascensore da cantiere  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF Impermeabilizzazione di coperture  

LV  Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Cannello a gas  

RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RM  
Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

AT  Ascensore da cantiere  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF Applicazione di vernice protettiva su copertura  

LV  Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF Smontaggio del ponteggio metallico fisso  

LV  Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

AT  Ascensore da cantiere  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Smobilizzo del cantiere  

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala doppia  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

AT  Ascensore da cantiere  
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF Pulizia generale dell'area di cantiere 

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

AT Attrezzi manuali 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

AT Ascensore da cantiere 

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LEGENDA: 

[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere 
comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; 
[RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio 
R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = 
Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; 
[MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio 
incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori 
osservazioni;  

[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  

[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile. 
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